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Vent’anni di leggi sbagliate

Il lavoro in Italia è troppo precario e i salari sono troppo bassi.
Tre persone al giorno muoiono lavorando.

Per realizzare il massimo profitto possibile, appalti, subappalti, 
finte cooperative, esternalizzazioni di attività sono diventati 
normali modelli organizzativi di ogni azienda privata e pubblica.

Il risultato di vent’anni di leggi sbagliate è un netto peggioramento 
delle condizioni di vita e di lavoro delle persone che per vivere 
devono lavorare.
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È il momento di reagire,

di ribellarci e di cambiare.
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Superare vent’anni di leggi sbagliate

Il lavoro deve essere tutelato perché è un diritto costituzionale.

Deve essere sicuro perché di lavoro si deve vivere e non morire.

Deve essere dignitoso e perciò ben retribuito.

Deve essere stabile perché la precarietà è una perdita di libertà.

Per questo ti chiediamo di firmare, per poter poi cancellare
attraverso il referendum alcune delle leggi sbagliate che hanno 
peggiorato le condizioni delle persone che per vivere devono 
lavorare.
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I quesiti referendari

I quesiti referendari sono 4:

• i primi 2 hanno come obiettivo la tutela contro i licenziamenti 
ingiusti: quelli, per intenderci, per cui viene accertato che non 
vi era alcun motivo valido (giustificato motivo o giusta causa),

• il 3° vuole costituire un argine all’utilizzo senza regole del 
lavoro a termine,

• il 4° riguarda la sicurezza sul lavoro.
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Quesito n. 1
Per dare a tutte le lavoratrici e a tutti i lavoratori il 
diritto alla reintegrazione nel posto di lavoro in 
caso di licenziamento illegittimo

Cosa vogliamo cancellare?
Le norme sui licenziamenti del Jobs Act che consentono alle 
imprese di non reintegrare una lavoratrice o un lavoratore 
assunti dopo il 2015 (o che dopo il 2015 abbiano cambiato 
datore di lavoro) che siano stati licenziati in modo illegittimo.
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Quesito n. 2
Per innalzare le tutele contro i licenziamenti illegittimi 
per le lavoratrici e i lavoratori che operano nelle 
imprese fino a 15 dipendenti

Cosa vogliamo cancellare?
Il tetto massimo all’indennizzo in caso di licenziamento ingiustificato nelle 
piccole aziende.
Attualmente il giudice che accerti che un licenziamento è ingiusto, non solo 
non può disporre il reintegro della lavoratrice o del lavoratore licenziato 
ingiustamente, ma non può neppure stabilire un indennizzo adeguato, 
perché sono previste soglie massime (corrispondenti a poche mensilità).
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Quesito n. 3
Per superare la precarietà dei contratti di lavoro

Cosa vogliamo cancellare?
La liberalizzazione dei contratti a termine per limitarne 
l’utilizzo ai casi in cui sia presente una causale giustificativa.
Se vogliamo che la forma ordinaria del rapporto di lavoro sia il 
contratto a tempo indeterminato, il ricorso al contratto a 
termine deve costituire un’eccezione, consentita in un numero 
limitato di casi, rispondenti a precise condizioni.
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Quesito n. 4
Per rendere il lavoro più ̀ sicuro nel sistema degli 
appalti

Cosa vogliamo cancellare?
La norma che - nell’attuale proliferare di appalti e subappalti 
senza regole - in caso di infortunio e malattia professionale 
esclude la responsabilità delle aziende committenti (al punto 
che nelle recenti tragedie neppure si sapeva quali persone 
fossero presenti al momento dell’incidente).
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Come faccio a firmare?
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Come si firma

È possibile firmare presso i banchetti per la raccolta firme allestiti su 
tutti i territori.

Per saperne di più puoi rivolgerti alla sede della CGIL più vicina o 
contattare la/il sindacalista FISAC CGIL di riferimento; come FISAC di 
Intesa Sanpaolo ci proponiamo di organizzare banchetti presso le sedi 
principali del Gruppo; il 1° appuntamento è a Firenze*.

* 29 maggio e 11 giugno - spazio antistante la mensa

A questa modalità più «tradizionale» si aggiunge (come alternativa) 
la possibilità - per chi è in possesso di SPID o di CIE - di firmare online:
farlo è semplicissimo, come spieghiamo alle slide successive.
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La firma online

Per firmare online vai su https://www.cgil.it/referendum, oppure 
inquadra il QR Code qui sotto.

Si apre una pagina come quella riprodotta alla slide che segue.
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Una volta compilato e 
inviato il form si riceve una 
mail in cui occorre cliccare 
sul tasto 
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Si apre quindi una videata (riprodotta 
qui a lato) in cui occorre:
• selezionare i quesiti referendari,
• cliccare sui «Termini e condizioni di 

rilascio di certificato di firma 
elettronica» (passaggio 
indispensabile per la successiva 
certificazione della firma).

Cliccando sul tasto PROCEDI si accede 
all’apposizione della firma tramite 
SPID o CIE.



Occorre scegliere la 
modalità di accesso 
(SPID o CIE) e in 
pochi secondi il 
processo è 
completato



I banchetti presso le sedi del Gruppo ISP

Per chi alla firma online preferisse quella «tradizionale» sui moduli 
cartacei, oltre ai banchetti organizzati dalla CGIL su tutto il territorio 
nazionale, come FISAC CGIL di Intesa Sanpaolo stiamo organizzando 
raccolte firme nelle immediate vicinanze delle sedi del Gruppo, su cui 
in questa pagina (in continuo aggiornamento) forniremo via via 
informazioni.

• Firenze (spazio antistante la mensa) 29 maggio 2024
11 giugno 2024
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